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Peschiamo dal gran maz
zo di notizie della settima
na: il finanziere Sindona 
dopo essere stato accusato 
di Irregolarità bancarie fi
nirà in tribunale anche per 
aggiotaggio in borsa; la 
magistratura prima a For-
limpopoli poi a Ferrara in
viene per stroncare gravi 
truffe ai danni dei conta
dini bieticoltori (polverine 
nei campioni di barbabieto
la e calamite presso gli 
strumenti di misurazione 
del grado zuccherino delle 
stesse): gli autori sono di
pendenti di due « grandi » 
del settore, Maraldi e Mon
ti; anche i pastai con in te
sta Badila e Buitoni sono 
sotto accusa: in circolazio
ne c'è troppa pasta, che do
vrebbe essere fatta di gra
no duro al 97 per cento, 
imbottita invece di grano 
tenero. La truffa è eviden
te e acquista particolare si
gnificato dopo la nota vi
cenda dell'aumento dei prez
zi, tutt'altro che conclusa. 
Infine la Mojitedison: im
provvisamente si è scoper
to che qualcuno ha com
prato qualcosa come 100 
miliardi in azioni e ha ini
ziato una impressionante 
scalata al più grande com
plesso industriale italiano, 
in cui la presenza del capi
tale pubblico si sente sem
pre meno. Chi ha compra
to? Non si sa: c'è chi dice 
Rovelli della SIR, chi Pe-
senti, chi lo Scià di Persia, 
chi lo stesso Cefis. Un fat
to è certo: lo spettacolo è 
triste e vergognoso. 

Questi sono alcuni dei 
grandi padroni italiani. Ep
pure c'è chi fa finta di nien
te e continua a prendersela 
con i sindacati e con il mo
vimento di lotta dei lavo
ratori. Il Popolo che è l'or
gano ufficiale della DC si 
distingue in maniera parti
colare. Notizia ad una co
lonna sul « giallo » Montc-
dison, lunghi pezzi ed edi
toriali insulsi per spiegare 
come e perchè i sindacati 
devono stare buoni e at
tacchi feroci all'unità sin
dacale e a chi si batte per 

MARIANETTI — Obiet
tivi salariali e riforme 

raggiungerla. La musica 
non cambia e i musicisti 
sono sempre gli stessi: Fan-
fani, Colombo, La Malfa, 
Carli. 

Possibile che non si ac
corgano di quanto avviene 
nel paese? La situazione 
economica è tutt'altro che 
migliorata. 11 carovita è una 
realtà e la disoccupazione 
lo sta diventando. Nel Ve
neto, in Calabria, a Napoli 
o in settori importanti co
me il tessile e l'edile lo è 
già diventata. Non si trat
ta di impressioni, si tratta 
di fatti. E nelle campagne 
la situazione non migliora: 
chiediano a Truzzi duramen
te contestato nel corso di 
una manifestazione promos
sa dalla sua stessa organiz
zazione. La rabbia contadi
na è grande. Non c'è pro
spettiva, non c'è intervento 
serio: a Roma e a Bruxel
les scarseggiano gli amici 
dei lavoratori della terra. E 
i padroni grandi, dentro e 

CEFIS — Il «gial lo» 
delle azioni Montedison 

fuori l'agricoltura, ne ap
profittano. A Rovigo gli 
agrari non mollano il rin
novo di un contratto che è 
già stato ottenuto dai brac
cianti di Verona e di Ve
nezia, a Salerno si è dovuto 
mettere in piedi una gran
de battaglia perchè Cirio, 
Star e compagnia bella, pa
gassero il pomodoro ad un 
prezzo decente. E intanto 
nelle campagne del Sud ma 
anche del Nord continua a 
mancare. 

In questa situazione ì sin
dacati fanno il loro mestie
re che è quello di difendere 
gli interessi dei lavoratori 
occupati e di quelli disoc
cupati: pongono la questio
ne di un adeguamento sala
riale che compensi la per
dita dovuta al carovita ma 
non si dimenticano del di
scorso di fondo che è poi 
quello di modificare i mec
canismi di sviluppo. In que
sto senso la linea uscita dal 
Coordinamento Fiat (an
che dalle lotte dei metal
meccanici di alcuni grandi 
complessi milanesi, degli 
stessi portuali, dei maritti
mi e degli alimentaristi) è 
quella di chiedere più sala
rio ma anche il rispetto de
gli investimenti soprattut
to nel Mezzogiorno. Il sin
dacato cioè continua a far
si carico dei problemi del
la società e a prospettare 
soluzioni positive. A riven
dicare un modo nuovo di 
fare l'economia e di gover
nare. Storti all'esecutivo 
CISL ha detto che occorro
no « non generiche assicu
razioni su una ipotetica po
litica per l'occupazione e 
vaghi impegni di investi
mento, ma dei progetti pre
cisi con la relativa copertu
ra finanziaria ». E Maria-
netti al direttivo CGIL ha 
ricordato come la difesa dei 
redditi operai e popolari 
(pensioni comprese) è pun
to fondamentale di una piat
taforma che fra le priorità 
continua ad avere i temi 
dell'occupazione, del Mez
zogiorno e dei prezzi. 

Romano Bonifacci 

Per lo sviluppo dell'agricoltura domani manifestazioni in tutti i Paesi della Comunità 

Il malessere dei contadini europei 
Intervista con il compagno Attilio Esposto, presidente dell'Alleanza - Le iniziative di lotta del Comepra - Il domi
nio dei grandi monopoli - La questione dei prezzi - I costi di produzione - Il fallimento della politica della CEE 

Domani 1 contadini di tutti I Paesi europei manifesteranno per imporre l'attuazione di 
provvedimenti che servano a risolvere la pesante crisi agricola che attanaglia centinaia di 
migliala di aziende coltivatrici. Da che cosa nasce questa giornata di lotta, quali sono i 
motivi della crisi agricola, quali le prospettive e le richieste dei contadini per rilanciare 
un settore così vitale dell'economia dei singoli Paesi della Comunità europea: su questi 
argomenti abbiamo rivolto alcune domande al compagno Attilio Esposto, presidente nazio

nale dell'Alleanza del contadi-

Stretta c red i t i z ia 

L'11 ottobre 
la protesta 

delle piccole 
industrie 

L'azione di protesta delle 
piccole e medie aziende ade~-
rentl alla CONPAPI — consi
stente nella fermata di un'ora 
dell'attività produttiva con ga
ranzia della retribuzione al la
voratori dipendenti — è sta
ta fissata per 1*11 ottobre pros
simo. 

La decisione — informa un 
comunicato —, che potrebbe 
essere revocata «solo nel ca
so in cui si verifichino fatti 
che possano essere positiva
mente valutati dal comitato 
direttivo della confederazio
ne», è stata presa Ieri a Pa
dova nel corso di una riunio
ne dello stesso comitato di
rettivo. 

In precedenza 11 presidente 
della CONFAPI Fabio Frugali 
aveva illustrato una relazione 
«nella quale si metteva in 
rilievo l'assenza di una qua
lunque decisione sia in ordi
ne all'andamento della stret
ta creditizia che in ordine 
alla mancata fissazione di cri
teri selettivi nella concessione 
del credito ordinarlo e age
volato. 

«Il comitato direttivo della 
CONFAPI — conclude il co
municato — dopo un'ampia 
discussione ha approvato un 
o.d.g. nel quale si sollecita 
l'urgenza di decisioni in tal 
senso e si sottolinea la di
sponibilità della CONFAPI ad 
un immediato dialogo con il 
governo e con i sindacati». 

Per fare avanzare la linea alternativa di una nuova politica economica, sociale e democratica del Paese 

Dal direttivo della Cgil la proposta 
di sviluppare vaste battaglie popolari 

(Dalla prima pagina) 
prosegue il documento — de
ve rifiutare illusorie rivalse 
mediante scelte unilaterali o 
ipotesi riduttive, entrambe ri
nunciatarie rispetto alle sue 
impostazioni alternative, ma 
ricercare, anche attraverso 
una seria riflessione critica 
gli elementi per un forte ri
lancio della sua azione» per 
far avanzare « la sua linea 
alternativa di sviluppo econo
mico, sociale e democratico 
del Paese». 

La lotta per una nuova po
litica economica deve avere 
«obiettivi meglio definiti e 
più concreti ». Occorre un 
«coerente rapporto tra obiet
tivi e lotta, una articolazione 
del movimento capace dì ade
rire a tutte le complesse real
tà del Paese, la ricerca di 
convergenze con altri strati 
sociali e le loro organizzazio
ni, la capacità di superare 
certi limiti tradizionali del 
movimento sindacale per far
ne una grande forza di aggre
gazione e di direzione nella 
lotta per l'occupazione, per i 
prezzi, e per le riforme ». 

Assolutamente necessario 
«un vigoroso rilancio dell'ini
ziativa rivendìcativa sui luo
ghi di lavoro, perché si affer
mi partendo dai luoghi di la
voro la validità e la organi
cità della nostra linea alter
nativa di politica economica ». 

Obiettivi immediati sono al
cune «misure che sul terre
no dell'occupazione e dei 
redditi dei lavoratori rie
scano decisamente a in
vertire la tendenza in at
to». Per quanto riguarda 
l'occupazione «occorrono im
mediati investimenti nei set
tori dell'irrigazione, della fo
restazione e difesa del suo
lo, del risanamento igienlco-
sanitario dei grandi centri 
urbani specie nel Mezzogior
no e l'attuazione rapida degli 
investimenti delle grandi im
prese previsti dagli accordi 
sindacali, l'apertura seleziona
ta del credito a vantaggio del
le piccole e medie imprese e 
del Mezzogiorno, il finanzia
mento e l'attuazione del pro
grammi di edilizia abitativa 
e sociale e nel campo del tra
sporti pubblici. Su questi 
obiettivi deve realizzarsi un 
intreccio tra l'iniziativa ar
ticolata delle strutture terri
toriali e l'impegno urgente 
della Federazione ». 

«La difesa del reddftl dei 
lavoratori — prosegue il do
cumento — esige una politi
ca attiva dei prezzi che non 
si riduca a definire quelli al 
consumo sulla base di dati de
terminati dalla speculazione 
dei grandi gruppi finanziari 
e industriali. Bisogna inoltre 
potenziare e modificare in 
senso democratico gli stru
menti pubblici esistenti, co
me il CIP, i Comitati periferi
ci. l'ATMA, gli Interventi di 
accertamento e di reperimen
to delle scorte. In questo qua
dro si ribadisce la validità 

della richiesta relativa ai prez
zi politici, che difendano 
Sroduttori agricoli e consuma-

>ri, per alcuni generi di prl-
• • t necessità: pane, pasta ecc. 

Per quanto riguarda le ta
riffe dei servizi pubblici « è 
necessario, per quelle elettri
che, che si proceda subito ad 
una loro revisione secondo 
una logica che salvaguardi i 
consumi delle masse popola
ri, mentre per quanto ri
guarda il gasolio per il riscal
damento è necessariq assicu
rarne il rifornimento e ridurne 
il prezzo anche attraverso la 
riduzione dell'IVA riportan
dolo al livello previsto per 1 
generi di prima necessità». 
Per quanto riguarda i servizi 
di trasporto pubblico « è ne
cessario mantenere fermo so
stanzialmente il costo degli 
attuali abbonamenti e le con
dizioni tariffarie e di viaggio 
in certe fasce orarie per i la
voratori e gli studenti ». 

La lotta per una nuova po
litica economica di sviluppo 
degli investimenti e dell'oc
cupazione e per il controllo 
e il contrnimento dei prezzi 
«è più che mai la scelta essen
ziale del movimento sindaca
le per una reale difesa dei 
redditi dei lavoratori e per 
aprire una prospettiva di su
peramento della crisi. Nell'at-
l'attuale condizione essa si 
intreccia con la lotta diretta 
a recuperare la caduta del 
potere d'acquisto dei lavora
tori determinata dall'inflazio
ne e dalla politica economica 
del governo. 

Rivalutazione 
delle pensioni 

« Questa lotta — continua 
la CGIL. — diventa necessa
ria oggi soprattutto per di
fendere i lavoratori a più bas
so reddito ». A questo fine il 
Comitato Direttivo della CGIL 
indica due obiettivi: «1) ag
gancio alla dinamica salariale 
delle pensioni fino a 100.000 
lire ferma restando l'applica
zione della scala mobile per 
quelle di livello superiore; 
adeguamento conseguente del
le pensioni degli autonomi e 
delle pensioni sociali; rivalu
tazione delle pensioni dei di
pendenti pubblici; 2) un mi
glioramento delle retribuzioni 
che consenta un equo recu
pero del potere d'acquisto da 
realizzarsi con una operazio
ne anche graduale sul valo
re del punto e sulla indenni
tà di contingenza senza mo
dificare l'attuale congegno di 
scala mobile. In relazione a 
questa impostazione vanno ri
solti anche i problemi del pub
blico impiego e dell'agricol
tura. Questa vertenza per il 
recupero del potere d'acqui
sto non Interferisce in nes
sun modo col normale corso 
delle vertenze contrattuali a 
tutti I livelli». 

La CGIL, considera altresì 
temi importanti « sia quello 
delle garanzie di salario che 
quelli del lavoro precario. 
Su questi temi occorre assu
mere rapidamente iniziative 
specifiche che investano sia 
i! padronato che il governo. 
Su di essi è necessario uno 
sviluppo articolato dell'inizia
tiva in connessione ai temi 
dell'organizzazione del lavoro, 
del processi produttivi e del

l'occupazione ». 
« Il movimento sindacale e 

i lavoratori — afferma la 
CGIL — sono oggi consapevoli 
che il punto acuto di crisi 
cui è pervenuto il Paese com
porta uno scontro sociale e 
politico di ampie dimensioni 
ed esige una forte tensione 
ideale e politica delle grandi 
masse lavoratrici ». 

SI sottolinea quindi la ne
cessità di impiegare piena
mente il potenziale di lotta 
esistente ai vari livelli e su
gli obiettivi unificanti che 
costituiscono la piattaforma 
avanzata del sindacato. 

Il Comitato Direttivo della 
CGIL ritiene che un ampio 
e serio dibattito debba a que
sto fine essere aperto tra I 
lavoratori. « Solo con la loro 
cosciente partecipazione — 
sottolinea la CGIL — è pos
sibile battere le posizioni mo
derate di rinuncia alla linea 
e quelle che. partendo dalle 
giuste esigenze di rivalutare 
il potere d'acquisto del lavo
ratori, finiscono con lo spo
stare l'asse della politica eco
nomica del sindacato dall'oc
cupazione al salario ». 

«E' con i lavoratori che si 
deve perciò riaffermare, nel 
superamento dei limiti e de
gli errori del recente passato. 
l'impegno più grande di lotta 
per una nuova politica eco
nomica. Questa lotta com
prende anche certamente la 
irrinunciabile rivendicazione 
salariale da portare avanti 
con gli strumenti rivendica
tivi articolati che il sindaca
to e l'esperienza dei lavora
tori si sono dati e che oggi 
più che mai sono validi ». 

L'unità del movimento sin
dacale è la condizione fon
damentale per realizzare que
sta politica superando i limi
ti e le insufficienze che si 
sono finora riscontrati. Si 
sottolinea perciò la necessità 
di rafforzare e costruire gli 
organismi unitari nei luoghi 
di lavoro e consigli di zona. 

Il Comitato Direttivo Indi
ca «la necessità di una ra
pida ripresa dell'azione sin
dacale, passando da una ini
ziativa sopratutto Incentrata 
sugli incontri di governo e 
azioni di carattere generale, 
ad una strategia di lotta che 
colleghi strettamente i ne
cessari e specifici confronti 
con il governo e con le Re
gioni e gli Enti locali, con 
una iniziativa sindacale al 
livello territoriale che sappia 
coordinare la partecipazione 
dei lavoratori, delle masse 
popolari e degli strati sociali 
interessati ad una politica di 
sviluppo produttivo e di ef
fettivo controllo dei prezzi, 
di lotta contro parassitismi, 
sprechi e speculazioni ». 

« Il sindacato — afferma la 
CGIL — deve porsi alla testa 
del lavoratori, del disoccupa
ti. del giovani assillati dal 
problemi dell'occupazione e 
del carovita vincendo con la 
propria iniziativa ogni ten
denza meramente protestata
ria o alla passività. In questo 
modo, e non In formali ade
sioni alla strategia, si mani
festa la volontà politica di 
difendere i lavoratori, di tra

sformare la società, di difen
dere la democrazia. La bat
taglia sugli obiettivi imme
diati di occupazione nelle zo
ne più interessate; quella per 
un vero controllo del prezzi 
e per il rilancio del prezzo 
politico per alcuni prodotti; 
la battaglia contro il rincaro 
del trasporto'e del riscalda
mento devono assumere le 
caratteristiche di battaglie 
popolari, di intervento dal 
basso, di direzione delle 
strutture unitarie aziendali e 
territoriali. Il movimento sin
dacale e la CGIL hanno il do
vere di dirigere la protesta 
diffusa delle masse, di assu
merne gli obiettivi, di ridare 
ad esse fiducia in una linea 
di rinnovamento». 

Iniziative 
in Europa 

Infine il Comitato Diretti
vo ritiene urgente una ini
ziativa sindacale dei lavora
tori al livello europeo. A tal 
fine è compito della Federa
zione CGIL-CISL-UIL elabo
rare una proposta da sotto
porre all'esame della Confe
derazione Sindacale Europea. 

Su questi problemi centrali 
della strategia del sindacato 
interviene il compagno Lucia
no Lama con un editoriale di 
«Rassegna sindacale», 

«La cosa che davvero non è 
In crisi — esordisce Lama — 
in questo momento in Italia 
è il livello dei profitti e del
le rendite che aumentano an
zi ogni giorno per effetto del
la svalutazione della lira e 
dell'inflazione». Poi si richia
ma all'esigenza di a ritrovar
ci » nella impostazione scatu
rita dal Congresso della Cgil 
tenuto a Bari, impostazione 
che ccllega organicamente i 
lavoratori del Nord e del Sud, 
dell'industria e dell'agricoltu
ra, gli occupati, i disoccupati 
e I pensionati In un solo im
pegno che ha come scopo lo 
sviluppo produttivo 

« ET altrettanto chiaro — 
prosegue — che in questa stra
tegia dello sviluppo che deve 
rimanere la linea di fondo del 
nostro impegno e della nostra 
lotta, oggi più di ieri, per ef
fetto del processo inflazioni
stico e dell'aumento dei prez
zi si pone la questione della 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, specie più bassi, e 
delle pensioni». 

Da registrare anche una no
ta della Cisl sulla vertenza 
per la contingenza, che viene 
definita « una contromisura 
coerente e corretta per contra
stare gli attuali indirizzi di 
politica economica, sostanzial
mente contraddittori con le 
difficoltà della presente si
tuazione economica, incapaci 
a creare le condizioni per una 
ripresa generale della nostra 
economia e rivolti soprattutto 
a far gravare sui lavoratori e 
sugli strati più poveri della 
popolazione l'onere della cri
si ». « In sostanza — prosegue 
la nota — l'attuale strategia 
di politica economica ripropo
ne 11 modello di sviluppo degli 
anni *5Q». 

ni. aderente al COMEPRA 
(Comitato europeo per il pro
gresso dell'agricoltura), l'or
ganizzazione che ha promosso 
la giornata di lotta di domani. 

« Il malessere degli agricol
tori — ha esordito Esposto — 
nasce innanzi tutto dalla que
stione del reddito. Per quan
to riguarda questo fattore, la 
attuale situazione di malcon
tento non è altro che il frut
to del fallimento della politi
ca dei prezzi e dei mercati 
nell'ambito della CEE. Que
sta politica si caratterizza per 
il dominio che i grandi mo
nopoli esercitano nell'agricol
tura e per il fatto che a que
sto dominio — con leggi e si
stemi opportuni — si è volu
ta assoggettare l'esistenza 
stessa di milioni di coltiva
tori ». 

Diverse Iniziative contadi
ne, che si sono svolte in Euro
pa nel corso dell'estate, sono 
state caratterizzate daila ri
chiesta di un aumento dei 
prezzi del prodotto agricolo. 
Una posizione che spesso ha 
finito per assumere anche 
qualche tinta corporativa. La 
posizione dell'Alleanza conta
dini, al riguardo, è nettamen
te differenziata. , 

«Per quanto riguarda la 
questione dei prezzi del pro
dotto agricolo — ha detto al 

riguardo Esposto — siamo con
trari ad un aumento tout 
court pur riconoscendo la pe
santezza oggettiva della situa
zione. La nostra posizione, sul
la quale negli ultimi tempi si 
sono registrate significative 
convergenze anche da parte 
della Coldiretti e della Con-
fagricoltura, è centrata sul 
problema dei costi di pro
duzione. La crisi agricola in 
Italia, oltre che con gli inve
stimenti, si risolve con la ri
duzione dei costi di produ
zione e con l'accrescimento 
del potere contrattuale dei 
contadini per quanto riguar
da la vendita dei prodotti 
agricoli. Questa nostra posi
zione, c'è da aggiungere, ha 
generato negli ultimi tempi, • 
nell'ambito comunitario, una 
situazione di richiesta di
versificata nel senso che le 
rivendicazioni si vanno sem
pre più precisando, superan
do posizioni che sono sull'orlo 
del corporativismo ». 

Per quanto riguarda la que
stione dei costi di produzione, 
Esposto ha fatto un esempio, 
riferendosi all'ultima batta
glia parlamentare sui provve
dimenti economici varati dal 
governo. « Nel decreto legge 
dell'IVA sulla carne — ha 
detto il presidente dell'Al
leanza — il Parlamento ha ag
giunto che sono soggetti a di
sciplina di prezzo fino al di
cembre del 75 anche i mangi
mi per la zootecnia. Questa 
modifica del decreto, noi pen
siamo, può diventare nel con
creto l'avvio di una politica 
di controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici». 

A sostegno di questa sua te
si, Esposto ha citato una se
rie di dati che dimostrano 
come i prezzi dei mangimi dal 
1963 in poi hanno fatto regi
strare un continuo rialzo, sen
za che ci fosse nessuno in 
grado di intervenire per di
fendere la posizione dei con
tadini che hanno visto conti
nuamente diminuire il loro 
reddito. 
- «Per quanto riguarda la 
zootecnia — ha detto ancora 
Esposto — per noi è stato e 
resta problema centrale del
la crisi agricola. All'epoca dei 
decreti sul blocco dei prezzi 
(luglio 12), l'Alleanza disse 
di considerare la zootecnia, 
il settore cerealicolo e quello 
della bieticoltura quali punti 
decisivi per l'avvio di una nuo
va politica agricola. Il gover
no non ha voluto sentire ra
gioni. Ed oggi ne paghiamo 
te conseguenze, laddove sono 
proprio questi tre settori del
la nostra economia che inci
dono in massima parte sul 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti ». 

Dopo il problema del costi 
di produzione, che costitui
scono una delle origini del 
malessere che travaglia le 
grandi masse di coltivatori. 
Esposto ha affrontato il pro
blema centrale degli Investi
menti. « Il totale degli investi
menti in agricoltura — ha 
detto — sono scesi dal 6,4 per 
cento del 1968 al 3j per cento 
nel 1972. La legge dei 60 mi
liardi per la zootecnia non si 
sa che fine abbia fatto. Co
me non si sa che fine si pre
para a fare la preposta di leg
ge di 300 miliardi in S anni 
sempre per la zootecnìa. Se
guendo questo sistema, gli 
stessi sforzi delle Regioni per 
risolvere un problema così vi
tale, rischiano di vanificarsi. 
Aggiungo che molte critiche 
possono essere avanzate sul 
modo di gestione dei fondi 
della Cassa per il Mezzogior
no. I decreti fiscali appena 
varati rastrellano enormi 
somme dalle tasche dei con
sumatori: in questi giorni c'è 
stato il prestito tedesco» Eb
bene, fino ad oggi il governo 
non ha detto quanti miliardi 
intende investire nel settore 
agricolo e in che modo*. 

Una situazione, quindi, che 
61 è fatta ormai insostenibile 
e che si aggrava sempre più 
con il passare dei giorni. « E* 
necessario — ha detto ancora 
Esposto — intervenire subito. 
E per intervenire opportuna
mente bisogna far riferimen
to a quanto, riguardo all'agri
coltura, hanno chiaramente 
richiesto le organizzazioni dei 
coltivatori e i sindacati. La 
situazione non consente più. 
scappatoie. Le lotte che ti to

no sviluppate in questi ulti
mi mesi stanno a dimostrare 
la forte volontà di lotta del 
coltivatori, che sono riusciti 
a collegarsi ai temi più gene
rali riguardanti le riforme 
necessarie per dare un volto 
nuovo al Paese. Perché si co
minci concretamente a per
correre una strada nuova, è 
necessario che si blocchino 
tutte le fonti della specula
zione e che si modifichino a 
fondo i meccanismi che fino 
ad oggi hanno finito per gene
rare solo inflazione e reces
sione x. 

Documento comune delle tre organizzazioni 

Severe critiche alla CEE 
dei sindacati mezzadrili 

L'aumento del prezzi agricoli non risolve i problemi contadini - Riforma 
delle strutture delle campagne e riduzione dei prezzi di tutti I mezzi tecnici 

Iniziative 
dell'Alleanza 

In preparazione della gior
nata di lotta di lunedi ini
ziative dell'Alleanza si sono 
svolte in numerosi Comuni. 
In modo particolare con 
grande forza si è sviluppata 
l'azione nei comuni puglie
si. Altre iniziative sono pre
viste per la giornata di do
mani lunedi nei comuni di 
Barletta, Rupo, Terlizzl, Mol-
fetta e Spinazzola dove si 
terranno manifestazioni e 
cortei di coltivatori. Queste 
iniziative si concluderanno 
martedì 17 In un convegno 
alla fiera del Levante che 
avrà per tema l'impegno pri
mario In agricoltura 

Le Segreterie Nazionali della Federmezza-
dri-CGIL. Federcoltivatori-CISL e UIMEC-UIL 
hanno esaminato l'andamento delle trattative 
che si stanno svolgendo a Bruxelles sulla que
stione dei prezzi dei prodotti e della politica 
agricola. 

Le organizzazioni contadine confederali sono 
costrette a constatare ancora una volta «co
me le stesse proposte che saranno esaminate 
nella riunione del 17 settembre dai ministri del
l'agricoltura ricalcano la linea tradizionale del
la politica comunitaria tesa essenzialmente ad 
agire sui prezzi dei prodotti agricoli ». 

« La proposta della Commissione di aumen
tare del 4% e quella del COPA dell'8-10% il 
prezzo dei prodotti agricoli — afferma il co
municato dei sindacati — mentre non darà be
nefici immediati ai coltivatori italiani e molto 
limitatamente ai contadini della CEE, elude i 
gravi problemi dell'agricoltura e dell'economia 
che si pongono a livello comunitario e nei di
versi paesi europei. 

Essi sono: l'aggravamento delle condizioni 
strutturali, l'aumento dei costi e dei prezzi dei 
mezzi tecnici, le spinte inflazionistiche che col
piscono coltivatori produttori e consumatori, le 
accentuate distorsioni dello sviluppo economico 
e sociale. 

Il problema della difesa dei redditi dei con
tadini e dei lavoratori della terra è tutt'uno 
con l'esigenza di una politica di riforme che 
affronti le cause strutturali di fondo della crisi 

dell'agricoltura e delle difficoltà dell'impresa 
coltivatrice. 

Le organizzazioni contadine confederali so
stengono la necessità di: 

1) avviare una nuova politica di riforma 
delle strutture agrarie e di modifica del 
rapporto con l'industria fornitrice dei mezzi 
tecnici e con il mercato; 

2) il controllo e la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari all'agricoltura; 

3) modificare l'attuale sistema di inter
vento sui prezzi dei prodotti agricoli trasfoiv 
mandolo in aiuto diretto per l'integrazione 
del reddito dei coltivatori più deboli in col
legamento con le necessarie trasformazioni 
colturali e produttive: 

4) aumentare e selezionare il credito a 
favore dei coltivatori e delle forme coopera
tive e associative dei contadini anche at
traverso sostanziali interventi nazionali a 
comunitari di concorso negli interessi; 

5) mantenere e migliorare le norme dell* 
preferenze comunitarie avendo presenti le 
questioni di difesa del reddito contadino e 
del rinnovamento dello sviluppo dell'agri
coltura. 

Le organizzazioni contadine confederali 
ribadiscono la richiesta che il governo e fi 
ministro dell'agricoltura discutano preventi
vamente con le Organizzazioni sindacali e 
contadine italiane le questioni della politica 
comunitaria nei loro aspetti concreti. 

Le regioni meridionali duramente colpite dalle disastrose scelte economiche 

Il Sud ha fame di investimenti 
ma il governo elude gli impegni 

Le dichiarazioni di Rumor e la realtà della situazione - Non ancora attuata la riforma delle 
agevolazioni creditizie - La scandalosa vicenda dei «pacchetti» per la Sicilia e la Calabria 

- Contrariamente a quanto 11 
presidente Rumor ha affer
mato a Bari inaugurando ' la 
Fiera del Levante, né il pre
cedente governo né quello at
tuale hanno preparato e tan
to meno varato la legge di 
riforma degli incentivi per il 
Mezzogiorno. Anzi la prima 
questione che la Commissio
ne bilancio della Camera à 
chiamata a discutere, alla 
prossima ripresa dei lavori 
parlamentari, è proprio que
sta. I comunisti chiedono che 
una tale discussione non solo 
si faccia al più presto, ma-
che trovi, poi, uno sbocco in 
un disegno di legge; essi In
fatti si sono dichiarati contra
ri alla proposta preparata dal 
precedente ministro della l zogiomo. 

Cassa per il Mezzogiorno, Do-
nat Cattin, il quale, seguendo 
la deleteria pratica di esau
torare il Parlamento, ha pre
visto la delega al governo 
perché sia quest'ultimo a de
finire i criteri del nuovo si
stema di incentivi che abbia
no alcuni contenuti qualitati
vi quali innanzitutto quello di 
un netto spostamento di con
tributi — sia per la forma
zione del capitale, che per le 
spese dì esercizio — a favo
re delle piccole e medie im
prese. 

Ma quella della riforma de
gli incentivi è solo una, an
che se molto importante, del
le questioni che si pongono 
con urgenza oggi per il Mez-

Si prepara a Fermo lo sciopero 
contro i 600 licenziamenti 

FERMO, 14 
L'intera popolazione del 

Fermano è impegnata nella 
lotta in difesa dell'occupazio
ne di fronte al grave e inac
cettabile attacco portato 
avanti dal padrone della 
Omsa-Sud, Orsi Mangelli, che 
ha licenziato ieri i 600 dipen
denti della grande azienda 
destinata alla produzione di 
calze da uomo, donna e bam
bino. I sindacati hanno in
detto per i prossimi giorni 
uno sciopero cittadino. La 
gravissima decisione padro
nale — è detto a tale propo
sito nel manifesto della Fe
derazione unitaria lavoratori 
tessili e abbigliamento e delle 
segreterie della CGIL. CISL 
e UIL — disattende gli impe
gni assunti presso il mini

stero del Lavoro e arriva po
chi giorni dopo che le pra
tiche burocratiche (decreti 
per la cassa integrazione e 
approvazione del piano di ri
strutturazione, stanziamenti 
di oltre 8 miliardi attraverso 
la legge 564) erano state ap
provate e nel momento in cui 
un'altra azienda, la Bloch, 
aveva riaffermato la volontà 
di acquistare lo stabilimento 
che è situato nella vallata del 
fiume Penna, nei pressi di 
Fermo. 

Di fronte alla manovra spe
culativa di Orsi Mangelli, le 
organizzazioni sindacali rin
novano quindi la loro ferma 
protesta chiedendo con forza 
di conoscere « cosa si nascon
de dietro al disegno portato 
avanti dairOmsa-Sud ». 

Le regioni meridionali stan
no vivendo più drammatica
mente delle altre le conse
guenze della inflazione, dal 
momento che più numerosi 
sono gli strati a reddito fis
so (i pensionati, ad esempio, 
che costituiscono pressoché la 
totalità delle zone di emigra
zione) e più numerosi sono 
quelli che hanno un reddito 
annuo estremamente basso 
(secondo la indagine della 
Banca d'Italia, il 38 per cen
to delle famiglie meridionali 
ha un reddito inferiore ad un 
milione di lire annuo). Anco
ra oggi rimane, anzi si ag
grava, la incertezza sui tem
pi ed 1 modi della realizza
zione di quel complesso di 
investimenti pubblici e privati 
molti dei quali in alterne vi
cende, si trascinano oramai 
dal '70 e di quelli conqui
stati dalle lotte del movimen
to operaio nel corso di questo 
anno. 

Non a caso su questa spe
cifica questione il presiden
te del consiglio Rumor par
lando a Bari non ha detto 
nemmeno una parola. Ha fat
to 6olo riferimento ai 1000 mi
liardi stanziati questa estate 
dal Parlamento a favore del
la Cassa per 11 Mezzogiorno, 
ma dimenticando che tale ci
fra copre solo al 50 per cento 
la perdita di valore che, a 
causa della inflazione ha su
bito l'ammontare complessi
vo dei fondi che dovevano 
essere spesi dallo stato nel
le regioni meridionali. Quin
di non nuovi fondi per 
nuovi investimenti, ma solo 
copertura, e dimezzata, di im
pegni presi negli anni scor
si e finora non realizzati. 

Ma torniamo agli investi
menti industriali. Vergognosa 
è la vicenda dei «pacchetti» 
di investimenti previsti per 

Si è concluso il convegno d'organizzazione della Federazione unitaria 

L'attivo sindacale dei chimici: 
rilanciare le lotte necessario 

Si è concluso ieri mattina 
a.Roma il convegno d'orga
nizzazione della FULC (Fede
razione unitaria del lavoratori 
chimici). I lavori — che sono 
stati aperti dal compagno Ma
rio Bottazzl e chiusi dal se
gretario della Federchimicl 
Danilo Berretta — avrebbero 
dovuto affrontare temi e pro
blemi organizzativi (tessera
mento, sedi, sviluppo del 
r : e s s o unitario, attività dei-

stampa ecc.). Ma, come 
non poteva essere altrimenti, 
1 dirigenti delle strutture pro
vinciali e 1 delegati di fabbri
ca hanno fatto del convegno 
un momento di dibattito po
litico, più generale, discuten
do ampiamente gli impegni 
e le scadenze della categoria 
In una fase di rilancio del 
movimento di lotta per la di
fesa dell'occupazione, gli in
vestimenti, 11 salario. 

Lo stesso documento con
clusivo, votato all'unanimità 
dopo due giorni di discussio
ne, puntualizza le linee di po
litica sindacale tulle quali 1 

chimici saranno chiamati a 
lottare nei prossimi mesL 

Dopo aver denunciato la 
gravità della situazione eco
nomica e sociale caratteriz
zata da un pesante attacco 
padronale, che si manifesta in 
fabbrica nel tentativo di uti
lizzare Indiscriminatamente la 
forza lavoro e di imporre pro
prie scelte produttive; e a li
vello generale, nella riduzione 
del potere d'acquisto dei sa
lari e delle pensioni, nell'au
mento dei prezzi, nella man
cata attuazione delle riforme, 
11 convegno ha ribadito la ne
cessità di una «Imprecasti-
nablle e urgente risposta com
plessiva del movimento sin
dacale ». Obiettivi di lotta so
no: la difesa della occupazio
ne, il recupero del valore rea
le dei salari e delle pensioni 
(attraverso l'apertura della 
vertenza sulla contingenza e 
l'aggancio delle pensioni al 
salario) e 11 mutamento della 
attuale politica economica del 
governo su prezzi, investimen
ti, riforme, 

In merito ai problemi 
più strettamente organizzativi 
(che sono però profondamen
te collegati all'iniziativa poli
tica) il convegno ha sottoli
neato la necessità di rilan
ciare il dibattito unitario per 
un avanzamento del processo 
di unità sindacale. Definitivo 
consolidamento dei consigli di 
fabbrica con un più qualifica
to rapporto fra questi e le al
tre istanze dell'organizzazione 
e generalizzazione dei consigli 
di zona: sono questi due de
gli obiettivi immediati sui 
quali i dirigenti della FULC 
hanno espresso il proprio im
pegno, insieme a quello per 
una forte campagna di pro
selitismo, per il tesseramento 
e l'arricchimento delle espe
rienze unitarie. 

Il convegno — che ha ap
provato il documento della se
greteria della FULC dell'll 
settembre — ha deciso infine 
di indire una conferenza di 
delegati nel Mezzogiorno, che 
dovrà avere sollecita reallz-
SMlone, 

la Sicilia e la Calabria, che 
si stanno trascinando da anni. 
La iniziativa più importante, 
quella del V centro siderurgi
co a Gioia Tauro, continua 
a restare in un limbo di in
certezze ed a slittare nel tem
po. Solo ad agosto di questo 
anno, il ministero dei lavori 
pubblici ha approvato uno 
stanziamento di 126 miliardi 
di lire per la costruzione del 
porto, senza 11 quale la Fin-
sider — e i 6uoi dirigenti lo 
hanno varie volte ribadito — 
non daranno il via al lavori 
per la installazione del nuovo 
stabilimento siderurgico. Il 
porto, a quanto pare, non sa
rà pronto prima di due anni 
e quindi prima di due anni 
la Finsider si riterrà svin
colata — nei fatti — da ogni 
impegno di avvio dei suoi la
vori. 

Alcuni di questi investimen
ti sono stati riconfermati, co
me sì diceva prima, con gli 
accordi sindacali di questa e-
state, in base ai quali, nel 
settore metalmeccanico, sono 
stati conquistati 73 mila nuo
vi posti di lavoro. Ma sulla 
realizzazione di una parte di 
questi nuovi posti di lavoro 
(almeno, cioè su 22 mila) gra
va, pesantissima, la spada di 
Damocle della recessione e 
delle difficoltà economiche 
che si annunciano per il pros
simo autunno. Molti degli in
vestimenti del settore metal
meccanico riguardano infatti 
il settore automobilistico, o 
sono stati conquistati con le 
vertenze alla Fiat ed alla Al
fa Romeo, cioè i due grup
pi che — come è noto — 
hanno annunciato per questo 
autunno sospensioni dal lavo
ro o almeno la intenzione di 
rivedere i loro programmi. In 
sostanza, la minaccia di oggi 
è che sia il Mezzogiorno in 
prima persona a pagare — 
come peraltro è successo fi
nora — le conseguenze del
la grave situazione economi
ca del paese, della disastro
sa politica economica del go
verno delle manovre del gran
de padronato. Tutto questo 
assume una dimensione anco
ra più allarmante in presen
za di altri due fenomeni che 
oggi già caratterizzano il Mez 
zogiomo: le difficoltà del set
tore edilizio (per niente com
pensate dagli investimenti in 
opere pubbliche programmate 
anche recentemente dalla Cas 
sa per il Mezzogiorno, come 
ad esempio i 10 miliardi di 
lire per interventi di risana
mento anticolerico in quanto 
queste opere, stando la mac
chinosità della struttura bu
rocratica sia statale che lo
cale vanno avanti con gravis
simi ritardi) e la totale as
senza di qualsivoglia pro
gramma di investimenti in a-
gricoltura. Gli ultimi stanzia
menti governativi in questo 
settore sono stati i 150 mi
liardi di lire decisi dal go
verno all'inizio dell'anno per 
il periodo '74-*78, Si tratta di 
una media di 30 miliardi al
l'anno: una cifra assoluta-
mento irrisoria rispetto alle 
esigenze della agricoltura me
ridionale; una cifra, d'altra 
parte, che conferma la asso
luta mancanza di volontà po
litica delle forze dirigenti del 
paese a dare all'agricoltura 
il posto che ad essa spetta 
nell'avvio di una nuova po
litica economica. 

Lina Tamburrino 
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